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  Finn aprì a fatica gli occhi e strizzò lo sguardo attraverso il riflesso polveroso sul parabrezza. C'erano più alberi qui, il che significava che si stavano avvicinando al complesso.


  La parte anteriore del camion sprofondò in una profonda buca, facendolo sobbalzare mentre si girava per pulirsi il viso dalla polvere, e la sua guancia sbatté contro la spalla. Un grugnito di dolore gli salì dalla gola riarsa, colpì lo straccio ficcato nella sua bocca e non andò oltre.


  Che sarà mai un altro livido? pensò irritato. Solo uno in più da aggiungere a tutti gli altri.


  Il collo era rigido e la testa gli sembrava coperta da una lastra di metallo su cui un martello pneumatico stesse cercando di fare dei buchi. Muovere qualsiasi parte del corpo gli mandava fitte di dolore lungo la schiena e nelle gambe. Tuttavia, si costrinse a girare la testa e sbatté le palpebre per scacciare l'offuscamento finché la figura dietro il volante non si mise a fuoco.


  Seth Abramson non si voltò al suono del colpo di tosse di Finn. Non diede alcun segno di sapere che Finn fosse sveglio. Teneva gli occhi incollati alla strada davanti a sé, la testa e le spalle curve in avanti in intensa concentrazione. Le dita delle mani si arricciavano e si distendevano senza sosta intorno al volante.


  Passarono su un tratto di strada particolarmente accidentato, e il camion vibrò così violentemente che Finn pensò si sarebbe disintegrato.


  Il bastardo deve mirare alle buche.


  Un allarmante sferragliare si era sviluppato da qualche parte nel sottoscocca del camion. Andava e veniva senza una logica apparente, come una metafora della sua precaria esistenza.


  Grugnì di nuovo, cercando di attirare l'attenzione dell'uomo. Quando ciò fallì, sollevò le mani, dimenticando per un momento che erano legate. La corda che assicurava i suoi polsi e le caviglie era crudelmente corta, e il dolore alla schiena divampò, minacciando di far crollare completamente i suoi nervi già logori. Un altro lamento soffocato gli salì in gola; questo riuscì a superare il bavaglio.


  Ma Seth continuò a ignorarlo.


  Alcune parole ben scelte vennero in mente a Finn. Si voltò verso il finestrino al suo fianco e cercò di calmarsi.


  Gli alberi erano per lo più pini ora, piuttosto che le querce stentate e la boscaglia desertica di prima, e crescevano più fitti davanti a loro. Il loro numero avrebbe continuato ad aumentare con l'ascesa verso il complesso di Adrian. Prima veniva la salita, poi l'ampio altopiano boscoso. Poi, al centro di esso, il remoto rifugio di pesca e caccia che il pazzo aveva trasformato in un malato e contorto parco giochi di tortura.


  Ci siamo quasi.


  Poteva sentire i secondi che fuggivano via. Cercò di far emergere un po' di speranza che quest'ultimo colpo di scena potesse in qualche modo giocare a suo favore, che sarebbe uscito vivo e illeso da questa situazione.


  Ma tutto ciò che riuscì a raccogliere fu un'incrollabile sensazione di terrore. Si diffuse su di lui, soffocandolo con la dura verità della sua situazione. Adrian non avrebbe mai mantenuto la sua parola. Al calar della notte, sarebbero stati tutti prigionieri nel suo gioco demente.


  E tutto a causa di una decisione egoista presa dall'uomo seduto accanto a lui.


  Finn rivide la scena dei corpi sparsi sulla strada quel pomeriggio, tra cui quello di Bix. Tutte le ferite da arma da fuoco e il sangue che si asciugava sotto il sole impietoso. E si chiese perché tanti dovessero morire. Perché ci doveva essere sempre così tanta uccisione?


  Odiava che questa fosse la loro nuova realtà.


  Immaginò suo fratello dire come ogni vita fosse preziosa, ogni individuo un tesoro.


  Harper era ancora vivo?


  Concentrati, dannazione!


  Doveva mantenere la lucidità, ma come era possibile quando pensieri del genere continuavano ad affollarsi?


  Che aspetto avrebbe avuto ora? Come poteva essere cambiato negli ultimi tre anni?


  Concentrati!


  Seth grattò le marce mentre scalava, e la trasmissione tossì in segno di protesta, facendoli sobbalzare sui sedili. Dal retro giunsero un paio di grida spaventate, Bren e sua madre sedute sulle panche di legno nel cassone del camion. Finn si chiese come stessero e cosa dovessero pensare. Si sentivano tradite da ciò che Seth aveva fatto? Sarebbero mai state in grado di perdonarlo per quello che stava facendo ora?


  Come prima, il signor Abramson non diede alcun segno di aver sentito le grida. Fissava la strada davanti a sé, cambiando marcia quando il lamento del motore diventava eccessivo. L'unico movimento dei suoi occhi era per controllare occasionalmente la mappa scarabocchiata infilzata sul cruscotto con un coltello da caccia macchiato di sangue. I segni che Finn aveva fatto sulla carta non erano molto accurati, ma non avevano bisogno di esserlo. Il percorso era semplice. Non c'erano molte strade praticabili così a nord.


  Finn lanciò un'occhiata e controllò gli indicatori. Il serbatoio era quasi vuoto, la temperatura alta, di nuovo sfiorando la zona rossa.


  In precedenza, Seth aveva acceso il riscaldamento per allontanare l'aria calda dal radiatore, e questo aveva aiutato a impedire il surriscaldamento del motore. Ma il soffio secco dalle bocchette li faceva arrostire entrambi, bruciando le membrane all'interno del naso e della gola di Finn fino a farlo rantolare contro lo straccio che Seth gli aveva infilato in bocca. Il suo stomaco si ribellò. Temeva di stare male, ma dubitava anche che Seth avrebbe rimosso lo straccio.


  Non mi lascerà soffocare. Ha bisogno che io sia vivo. È l'unico modo per ottenere ciò che vuole.


  E cos'era? Quali erano esattamente le motivazioni dell'uomo?


  Ti odia, odia che tu stia con Bren. Gli piace vederti così, tormentato e terrorizzato.


  Abbastanza da rischiare la propria famiglia per questo?


  Finalmente Seth guardò verso di lui, come se avesse percepito l'odio che emanava da Finn, e con la coda dell'occhio Finn pensò di vedere un sorriso tetro increspare l'angolo della bocca dell'uomo. Seth annuì una volta, poi tornò a concentrarsi sulla strada senza dire una parola.


  Erano entrati nella foresta che circondava il complesso di Adrian. Se Finn trovava qualche conforto in questo, era nel sapere che la fine era finalmente vicina, ed era ormai troppo tardi per cambiare qualsiasi cosa.
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  «Fermatevi subito!»


  Tre uomini si materializzarono dall'ombra a cinquanta piedi di distanza e si sparpagliarono sulla strada, bloccando loro il passaggio. Come un'unica entità, alzarono i loro fucili d'assalto, appoggiarono i calci nell'incavo delle spalle e puntarono al parabrezza.


  Altri due uomini emersero da dietro gli alberi su entrambi i lati. Saltarono rapidamente sui predellini del camion, facendo oscillare leggermente la cabina con il loro peso, e colpirono forte sul tetto con i calci delle loro pistole.


  «Ferma il camion adesso», ordinò l'uomo fuori dal finestrino aperto di Finn. Finn lo riconobbe come uno degli uomini dei combattimenti nel fienile di Adrian, uno dei partecipanti più fanatici che gridava forte per la salvezza, quando ciò che tutti volevano era sangue e violenza. Ricordava anche che l'uomo era stato tra i primi a fuggire nel caos dopo che Bix aveva ucciso l'assassino infetto in cui era stata trasformata la loro amica Nami.


  «Fermati subito, prima che ti metta una pallottola nel cervello».


  Seth frenò a circa venti piedi dagli uomini sulla strada. Guardò Finn, ma se aveva qualche dubbio sulla sua decisione, lo mascherava attentamente.


  Ormai è un po' tardi per questo, comunque.


  «Fuori dal camion!» gridò l'uomo. Spinse la pistola oltre il naso di Finn e la puntò alla testa di Seth. «No, non tu, stronzo! Tu resta lì dietro il volante. Intendo il ragazzo. Devo ispezionare il pacco».


  «Dov'è Adrian?»


  «Sta' zitto!» L'uomo provò la maniglia della porta di Finn, ma non si apriva.


  «È rotta», disse Seth. Stava lottando per mantenere la voce calma e ferma, ma ora c'era un tremito inconfondibile. «Il chiavistello è incastrato. È stato colpito durante la sparatoria. Inoltre, è tutto legato. Non può muoversi».


  «Non me ne frega un cazzo! Gli ho detto di uscire!» Tirò inutilmente la porta, arrabbiandosi sempre di più.


  «L'accordo era che avremmo scambiato Finn con il fratello. Nessuno andrà da nessuna parte finché non lo vedrò», disse Seth. «L'ha promesso». Inclinò la testa in basso e a destra, reindirizzando lo sguardo dell'uomo verso la pistola premuta contro il fianco di Finn. «Lui lo vuole vivo. Pensa a quanto sarà deluso se mi costringi a sparargli. Dammi Harper e ce ne andiamo».


  «Farai meglio a ripensarci, testa di cazzo», ringhiò l'uomo in piedi accanto a Seth. Il suo alito puzzava così tanto che persino Finn poteva sentirlo da dove era seduto dall'altra parte del camion.


  Ci fu un grido dal retro - la signora Abramson che chiamava Bren - e il cuore di Finn quasi si fermò quando sentì Adrian ordinarle di stare zitta. Il pazzo apparve sotto il finestrino di Seth trascinando Bren per il braccio, il filo affilato di un coltello premuto contro la tenera pelle della gola della sua ragazza. La rabbia lo inondò. Voleva urlare, reagire, ma poteva a malapena muoversi così com'era.


  Non perdere la testa! Resta calmo.


  «Quello che voglio sapere è, che razza di idiota porta sua moglie e sua figlia a uno scambio di prigionieri?» disse Adrian strascicando le parole. Tirò Bren, che squittì in preda al panico. Cercò di liberarsi dal pugno carnoso sulla sua gola, ma lui era troppo forte. Il suo viso era una luna pallida nella penombra sotto la chioma degli alberi, i suoi occhi spalancati dal terrore. «Siete proprio stupidi a portarle qui».


  «Non potevo semplicemente lasciarle indietro. Inoltre, hai promesso che se avessi fatto quello che dicevi, non ci avresti fatto del male. Beh, eccolo qui. L'ho portato proprio come volevi. Ora dacci Harper e ce ne andremo prima che-»


  «Ho detto entrambi i ragazzi. Ne vedo solo uno».


  «Hai detto che Bix era opzionale. Hai detto che saresti stato felice di averlo morto o vivo. Beh, è morto. E puoi incolpare i tuoi uomini per questo».


  «I miei uomini?»


  «C'è stata molta sparatoria quando i ragazzi ci hanno teso un'imboscata. I tuoi uomini sparavano all'impazzata. Dovevi aspettarti-»


  «Bugiardo!» sputò Bren a suo padre. Cercò di scattare in avanti, ma non riuscì a liberarsi. «L'hai ucciso tu! L'hai ammazzato tu! Avresti ucciso tutti se avessi potuto!»


  Adrian alzò le sopracciglia verso Seth.


  «Importa chi ha effettivamente sparato?» disse Seth. «Il ragazzo è morto in ogni caso».


  Adrian tossì. «Fa differenza, perché voi non avevate alcun diritto di togliergli la vita. Mi doveva qualcosa! L'accordo era-»


  «Era necessario. Non sarei mai riuscito a scappare con Finn altrimenti».


  «Stai mentendo».


  «Guarda, i tuoi uomini hanno sottovalutato quei due ragazzi - tu li hai sottovalutati. E ora i tuoi uomini sono tutti morti a causa del loro errore. Non avevo intenzione di correre lo stesso rischio».


  Adrian rifletté su questo per un momento.


  «Finn è quello che vuoi veramente, comunque».


  «Avreste dovuto portare il corpo del mocciosetto, allora».


  «L'ho lasciato agli avvoltoi», sputò Seth. «Lui e tutti gli altri. Se lo meritava, per tutti i guai che mi ha causato».


  «Bastardo», urlò Bren a suo padre. Cercò ancora una volta di liberarsi dalla presa di Adrian. «Come hai potuto? Ti odio!»


  «L'ho fatto per te!» le gridò in risposta, così forte da far sobbalzare l'uomo in piedi accanto a lui, facendolo cadere dal gradino sulla strada. Ma invece di rialzarsi, si allontanò dal camion, agitando nervosamente il fucile come se si aspettasse di essere attaccato.


  Gli altri uomini imitarono le sue azioni.


  Finn sapeva che anche Seth l'aveva visto, ed entrambi sapevano che significava che i boschi non erano sicuri. Le creature mortali che Finn aveva contribuito a liberare dall'interno del complesso durante la sua fuga alcuni giorni prima non erano state tutte catturate o uccise.


  Le stesse creature che avevano ucciso la sorella di Adrian, Jennifer, e avevano messo il pazzo su questo sentiero di vendetta.


  «Bren, ascoltami, tesoro», disse Seth, con la voce rotta dall'emozione. «L'ho fatto per te e tua madre, per la vostra sicurezza». Rivolse di nuovo l'attenzione ad Adrian. «Per favore, non farle del male. Lasciala andare. Hai detto di essere un uomo di parola».


  Adrian non si mosse. Lo sguardo duro sul suo viso non riconosceva né negava l'affermazione.


  L'uomo in piedi accanto a Finn scese e girò intorno alla parte anteriore del camion. «Signore, non dovremmo restare qui troppo a lungo. Sta iniziando a far buio. Dovremmo almeno spostarci all'interno del perimetro».


  Finalmente Adrian annuì.


  «Per favore, dateci solo Harper e noi-»


  Adrian fece un cenno al suo uomo, che si avvicinò, spalancò con forza la portiera del conducente e tirò fuori Seth. Un'esplosione riempì l'abitacolo, facendo scoppiare i timpani di Finn. Sbatté le palpebre scioccato, mentre l'odore acre della polvere da sparo gli pizzicava le narici. La pistola cadde dalla presa di Seth e atterrò nello spazio sotto il volante, con un filo di fumo che si alzava dalla canna.


  Finn si guardò il fianco, aspettandosi di vedere il sangue sgorgare. Ma non c'era nessuna ferita. Il proiettile aveva forato il sedile accanto a lui, a pochi centimetri dalla sua gamba.


  Seth cadde in un mucchio sulla strada, urlando per la sorpresa. Bren gridò e cercò ancora una volta di liberarsi dalla presa di Adrian, ma non era chiaro se intendesse aiutare suo padre o aggredirlo lei stessa. Uno degli uomini si mise tra loro e puntò il fucile contro Bren. Spinse l'uomo a terra con il piede e gli ordinò di non muoversi mentre lo perquisiva in cerca di altre armi.


  «Sospetto che non mi abbia detto tutta la verità», disse Adrian con calma. «Quindi, dovremo fare una piccola chiacchierata».


  «Le ho detto tutto!»


  «Jackson, tu e Frasier portate le donne in casa. Perquisitele. Sapete cosa cercare».


  Spinse Bren verso l'uomo in piedi davanti, poi fece un gesto a un altro. «Pierce, tu entra e guida».


  «Dove?»


  «Porta il ragazzo al fienile. Controllalo per bene quando arrivate, poi legalo, come abbiamo discusso. Smonta il camion pezzo per pezzo».


  Diede un'ultima occhiata in basso, facendo cenno a Seth di alzarsi. «Sono un uomo di parola», disse. «Una volta che avrò ottenuto ciò di cui ho bisogno, sarete liberi di andare».
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  «Dove stanno portando mia moglie e mia figlia?»


  «Dovreste davvero imparare a rilassarvi un po'», disse Adrian, indicando una sedia di plastica da giardino e invitando Seth a sedersi. «Specialmente se tutto quello che avete detto è vero».


  Tirò fuori un'altra sedia da un mucchio di detriti e la mise dritta, spazzolando via il sottile strato di cenere umida dalla superficie prima di sedersi. «Le vostre donne sono al sicuro per il momento. Nessuno le farà del male».


  «Devono stare con me».


  «Non credo vogliate che vedano questo. Immagino che siano già abbastanza turbate da quello che stanno immaginando».


  «Non avevamo intenzione di restare a vedere nulla», disse Seth. Si sporse in avanti. «Guarda, onestamente non mi interessa cosa farai a Finn. Francamente, quel ragazzo è stato una maledetta spina nel fianco per gli ultimi tre anni, e-»


  «E tua figlia? Chiunque può vedere che prova qualcosa per lui».


  «È troppo giovane per sapere cosa vuole», ringhiò Seth minacciosamente. «Ha avuto un solo ragazzo, lui. Non sa cos'altro c'è».


  Adrian si appoggiò all'indietro e incrociò le braccia. Aveva un sorriso compiaciuto sul volto. «Sì, immagino abbia vissuto una vita protetta, vivendo dentro quel vostro bunker mentre il mondo esterno cambiava. Ma una cosa non cambierà mai, ed è quanto un figlio possa odiare un genitore che lo tradisce. Sei disposto ad accettarlo?»


  «È mia figlia. Non sta a te dirmi come si sente. Non sai niente di noi».


  Adrian scrollò le spalle e rivolse lo sguardo verso il camion, dove due dei suoi uomini stavano tirando Finn fuori dalla cabina. Il ragazzo stava opponendo una buona resistenza, ma era troppo strettamente legato per riuscire a scappare.


  «Dov'è Harper Bolles?» chiese di nuovo Seth. «Dammelo e ce ne andremo».


  Adrian fece finta di non sentire. Si stava godendo lo spettacolo dei suoi uomini che trascinavano Finn verso il moncone del palo a cui una volta teneva incatenati i ferali. La cima era spezzata molto al di sopra delle loro teste, e una delle pareti del fienile era crollata, facendo venire giù il tetto. La maggior parte delle macerie carbonizzate era stata sgombrata, ma aveva tenuto il palo proprio dov'era in previsione di questo momento. Due spesse catene erano ancorate all'altezza della vita nel legno con pesanti bulloni.


  «Abbiamo controllato le sue tasche, signore», disse Pierce. «Non ha niente addosso».


  Finalmente, Adrian si voltò verso Seth, il suo volto duro e impassibile. «E nemmeno questo qui ha niente?» chiese agli uomini.


  «È pulito, capo».


  Gettarono Finn a terra, e uno gli mise un ginocchio sul collo mentre l'altro gli toglieva le corde dalle caviglie e le sostituiva con i ceppi di ferro. Finn faceva fatica a respirare e sembrava sul punto di svenire.


  «State attenti con lui, idioti!» li rimproverò Adrian. «Ho bisogno che sia cosciente».


  Le corde furono tagliate dai suoi polsi. Poi fu girato bruscamente sulla pancia in modo che i freddi bracciali di metallo potessero essere chiusi sulle sue braccia. Le catene furono tese e bloccate in posizione.


  «Devo togliergli il bavaglio?»


  Adrian annuì.


  «Potrebbe urlare».


  «Ci conto. Ora, prendete il camion. Controllatelo bene, come ho detto».


  «Ha bisogno di carburante», disse Seth.


  Adrian ridacchiò, ma annuì all'uomo, congedandolo. «Fate il pieno una volta che avrete finito di controllare i generatori. Assicuratevi che siano tutti pieni per la notte».


  «Sì, signore. Ma sarà al sicuro qui da solo?» Lanciò uno sguardo incerto verso il bosco. Il sole era sceso sotto le cime degli alberi, lasciando solo qualche bagliore di luce che filtrava tra i tronchi.


  Adrian scrollò le spalle. «L'ho costruito io questo posto. Certo che sono sicuro. Ora andate».


  Gli uomini non avevano bisogno di sentirselo dire una terza volta. Raccolsero le loro armi e salirono sul camion. Il motore ruggì. Un momento dopo, le luci posteriori scomparvero nell'oscurità crescente.


  Finn lottò per mettersi in ginocchio. Le catene erano troppo corte per permettergli di stare in piedi, così rimase inginocchiato. Con disappunto di Adrian, non gridò né supplicò, anche se si guardava nervosamente intorno, specialmente verso l'oscurità del bosco circostante. Non c'era modo di nascondere il terrore nei suoi occhi.


  Adrian lanciò un'occhiata all'uomo, che si rifiutava di girarsi e incrociare lo sguardo con il ragazzo che aveva appena tradito.


  Si sente in colpa. Bene, posso usarlo a mio vantaggio.


  Si alzò e si diresse verso la parte del fienile ancora in piedi e azionò un interruttore attaccato al muro, mandando corrente a una coppia di fari alle estremità opposte della radura. Osservò Finn alzare un braccio contro il bagliore, anche se continuava a girare la testa, cercando invano i ferali.


  Adrian ridacchiò e azionò un secondo interruttore. Non ebbe alcun effetto evidente, tranne che per lui. Poi si fece strada lungo il muro fino a una porta di una delle stalle più piccole. Una volta aveva ospitato una scrofa e dei maialini, ma erano tutti morti quando i ferali erano fuggiti, alcuni calpestati, alcuni morti di fame, e alcuni scuoiati e parzialmente consumati.


  Muovendosi con calcolata lentezza, ben consapevole degli occhi ora concentrati su di lui, inserì una chiave in un grande lucchetto di ferro che teneva la porta al sicuro. Il meccanismo si aprì con un forte scatto proprio mentre un sibilo risuonava dall'interno.


  Sentì la sedia di plastica cadere mentre Seth Abramson balzava in piedi sorpreso, ma era già troppo tardi. Con una smorfia di disgusto, permise alla porta di spalancarsi e osservò mentre la figura insanguinata di sua sorella si lanciava fuori dall'oscurità interna.
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  Nonostante il recente cambiamento del tempo, Jonah non si aspettava che l'acqua fosse così fredda. Il gelo gli penetrò nel profondo del petto, dove le sue dita d'acciaio si strinsero attorno al suo cuore. Il freddo si infiltrò nel suo midollo, provocando brividi così forti che temette che il suo corpo potesse raggomitolarsi in posizione fetale e rifiutarsi di funzionare.


  La parte peggiore era quanto freddo si sentisse sul cranio appena rasato. Non ci era abituato.


  Questo è il minore dei tuoi problemi adesso.


  Cercò di concentrarsi sul profilo scuro della riva adiacente e non sul fatto che probabilmente si sarebbe infettato prima che la notte finisse. O morto.


  Se sei fortunato.


  E tutto perché non poteva semplicemente andarsene come avrebbe già dovuto fare. Di certo aveva avuto abbastanza occasioni nelle ultime due settimane.


  La prossima volta. Questa è l'ultima. Se ne esco vivo, ho chiuso.


  Aveva sempre saputo, fin dal momento in cui aveva incontrato Finn, che non sarebbe mai finita bene tra loro. Erano semplicemente due persone molto diverse.


  Cos'era che gli diceva sempre suo fratello? Non avvicinarti mai a nessuno?


  A meno che non abbiano un'auto fantastica da rubare.


  Un sorriso inconsapevole di reminiscenza gli increspò il viso, ma fu fugace, mentre un altro spasmo gli scuoteva il corpo. Cercò invece di concentrarsi sul suo respiro.


  Ci fu un leggero e umido plop a una trentina o quarantina di metri di distanza, il suono di qualcosa che entrava in acqua. Scrutò nella nebbia che si infittiva, ma non vide nulla.


  Solo una rana. O una tartaruga.


  Beh, le rane erano certamente abbastanza rumorose. Loro e i grilli. Era come se stessero cercando di vivere il più possibile prima che l'inverno arrivasse.


  Si allontanò silenziosamente dal suono, calciando con i piedi, e sperò fosse nella direzione giusta.


  Un altro tonfo, più vicino questa volta, anche se ancora piccolo. Solo un leggero plink. Il suono che potrebbe fare un dito del piede che si immerge per testare l'acqua. L'immagine era carica di possibilità sufficienti a fargli accelerare il cuore.


  Si girò di scatto, schizzando.


  «Silenzio, Jonah!»


  Con la nebbia che si infittiva, la riva era stata ridotta a un debole profilo grigio sotto le tonalità più scure di carbone degli alberi bruciati oltre. L'incendio era abbastanza recente che l'aria puzzava ancora. Gran parte della chioma era bruciata, lasciando la foresta drappeggiata sotto una rete di rami morti e alcune foglie troppo ostinate per morire o lasciarsi andare. Poteva sentirle frusciare nella brezza.


  Qui a livello del suolo, tuttavia, l'aria era mortalmente immobile e così fredda da estrarre un velo spettrale dall'acqua. Presto avrebbe cancellato tutto dalla vista, tranne ciò che era proprio davanti al suo viso.


  «Sta diventando sempre più difficile vedere.»


  Lanciò un'occhiata a Eddie. Le sue braccia pallide erano come spessi tentacoli pallidi che emergevano dall'acqua scura, le sue dita che afferravano l'altro angolo della barca a remi come nodi aggrovigliati.


  «Sì, questa nebbia è davvero qualcosa», rispose. La foschia stava iniziando ad avvolgerli. «Non mi piace.»


  «Gioca a nostro vantaggio», disse Eddie.


  Ci fu un tonfo più forte. La gola di Jonah si chiuse e si immobilizzò. Il coro lacustre tacque.


  «Solo un pesce», disse Eddie dopo un momento. Era abbastanza vicino che Jonah poteva sentire il suo respiro caldo sul viso. «Ci siamo quasi. Ora posso vedere il molo, proprio davanti. Non sembra che sia sorvegliato.»


  «Dev'essere bello avere una vista sovrumana», disse Jonah.


  Odiava essere così dipendente dai propri sensi, mediocri in confronto a quelli di Eddie. L'occasionale colpo rivelatore di un'altra barca a remi che urtava contro un molo di legno portava immagini inquietanti di creature infette sotto la superficie nera. Si aspettava quasi che un esercito di assassini si alzasse intorno a loro in qualsiasi momento.


  Eddie non rispose immediatamente alla provocazione. Continuò a spingerli avanti con ogni battito silenzioso dei suoi piedi. Quando finalmente parlò di nuovo, la sua voce era tinta di preoccupazione: «Non riesco a capire se le mie capacità stanno svanendo.»


  «Non è così», disse Jonah. «Credimi, tu sei...»


  Eddie lo guardò, aspettando che finisse.


  Jonah non pensava che la parola innaturale avrebbe alleviato l'ansia del suo amico.


  «Sembrano forti come sempre», concluse.


  Cioè, molto più forti di quanto dovrebbero essere quelle di un normale essere umano.


  «È solo che», disse Eddie, lottando per esprimersi, «non so. A volte temo che possano-»


  Si fermò improvvisamente e si voltò nella direzione da cui erano venuti, in ascolto. Ma la notte era immobile, e quando i disperati canti d'amore delle ultime rane estive ripresero, si voltò indietro e riprese a nuotare.


  «Hai individuato quei tizi là dietro sulla strada», gli ricordò Jonah. Era senza fiato per il freddo e i numerosi falsi allarmi, ma anche per il flusso di ricordi di quel pomeriggio. «Dovevano essere a un paio di chilometri di distanza, eppure sapevi che erano lì.»


  «Un chilometro e mezzo», controbatté Eddie. «Due al massimo.»


   


  * * *


   


  Tutto accadde così rapidamente: il mortale confronto con gli uomini di Adrian era appena finito e loro erano ancora sotto shock quando Seth ammise che Adrian aveva portato Harper nel suo complesso. La discussione che seguì si stava facendo accesa.


  Nel bel mezzo di tutto ciò, Eddie prese Jonah da parte per informarlo che li stavano osservando. «Non guardare, ma non siamo soli».


  La mano di Jonah andò istintivamente alla pistola infilata nella cintura, ma Eddie lo fermò.


  «No. Comportati normalmente».


  «Dove?»


  «All'altra estremità della valle, dove questa cresta rocciosa curva verso nord. Non sono sicuro di quanti siano. Due persone, forse tre».


  «Li hai visti?»


  «Posso sentire l'odore dei loro cavalli. Ho udito un nitrito e almeno una voce umana».


  Nonostante l'avvertimento di Eddie di non guardare, Jonah lanciò un'occhiata furtiva verso la lontana cresta. Ma non vide alcun segno della presenza di qualcuno. «È a circa tre chilometri di distanza».


  «La valle agisce come un imbuto. I suoni si propagano bene con il vento. Anche gli odori».


  «Sei sicuro?»


  «Pensavo di aver visto qualcosa prima, mentre guidavamo, ma con tutto quello che stava succedendo, mi sono distratto. Sono abbastanza sicuro che ci stiano seguendo da un po', forse da quando abbiamo lasciato il bunker».


  «Pensi che sia questo personaggio, Padre Adrian?»


  Eddie scosse la testa.


  «Credo che qualunque cosa voglia fare ai ragazzi, voglia farla sul suo territorio. È per questo che non è qui e perché non credo che si accontenterebbe di osservare da lontano. Questo spiega anche perché è stato così facile per i ragazzi prendere il sopravvento qui. Questi uomini sono killer, eppure con tutte le opportunità che hanno avuto, non hanno mai sparato a Finn o Bix, non con l'intenzione di uccidere. Scommetto che hanno ricevuto l'ordine di non ucciderli».


  Jonah guardò verso Finn, che stava gridando che nessuno aveva il diritto di impedirgli di salvare Harper. «Non ho bisogno dell'aiuto di nessuno. Prenderò il pickup. Voi altri tornate alla base. Andate a cercare il Bunker Dodici, se ci riuscite. Vi raggiungerò dopo».


  «No, non lo farai, Finn», disse Bix, intervenendo per la prima volta. «Dammi quelle chiavi».


  «Non fermarmi, Bix».


  «Non lo sto facendo. Guiderò io. Ricordi? Tu non sai guidare con il cambio manuale».


  Eddie posò una mano sul braccio di Jonah. «Credo che il successo di questo piccolo scontro abbia reso Finn troppo sicuro delle sue capacità. Non riesce a vedere che Adrian conta proprio su questo. Vuole che si senta invincibile. Se ci va, finirà dritto in una trappola».


  «Allora, non glielo permetteremo».


   


  * * *


   


  L'improvviso urto della barca a remi contro le canne riportò bruscamente Jonah al presente, e per poco non gridò per la sorpresa prima di ricordarsi dove si trovava.


  I pali marcescenti si stagliavano nell'oscurità accanto a lui. Eddie si stava già tirando fuori dal lago sul molo. L'acqua colava dalla sua pelle pallida e glabra a fiotti, scrosciando rumorosamente sul legno. Rimase in piedi per un momento, ansimando e tremando. Poi, piantando saldamente i piedi nudi sul pontile, si accovacciò e allungò la mano verso la barca per prendere i fagotti di vestiti asciutti che avevano nascosto all'interno.


  «Stai bene?» chiese Jonah. «Sembri un po' scosso».


  «Sto bene», sussurrò in risposta, «solo un po' dolorante per aver cavalcato quel maledetto cavallo così a lungo». Allungò la mano per aiutare Jonah a salire. «Dai. Andiamo a salvare Finn».
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  Assalì Adrian nel momento in cui si allontanò dalla porta, affondando le unghie nella carne morbida del suo viso e strappandogli via lembi di pelle. Un urlo sovrannaturale eruppe dalla sua bocca. Due uomini apparvero immediatamente al suo fianco e la tirarono via, ma non prima che lei affondasse i denti nella sua spalla.


  Adrian non si mosse. Non c'era alcuna emozione sul suo viso, né sorpresa per l'attacco inaspettato, né rabbia né orrore. Alzò una mano verso il suo viso rovinato e tamponò delicatamente i graffi. Sembrava ipnotizzato dalla vista e dalla sensazione del sangue sulle sue dita, come se non avesse mai visto prima una cosa così meravigliosa. O forse era semplicemente stupito di poter sanguinare.


  «Bren!» gridò inorridita la signora Abramson. Strappò le braccia dalla presa dell'uomo che la tratteneva e si affrettò verso sua figlia, stringendola tra le braccia e lanciando occhiate cariche d'odio ad Adrian e a suo marito in piedi sulla soglia dietro di lui.


  Adrian si massaggiò la spalla contusa e fece una smorfia. Rabbrividì al pensiero di cosa sarebbe potuto succedere se la ragazza gli avesse morso attraverso la giacca. La bocca umana era un disgustoso coacervo di germi. E le bocche delle ragazzine erano particolarmente disgustose.


  Rifiutò il panno che gli fu offerto e lasciò invece che il sangue gli gocciolasse lungo le guance. Fissò le due donne per un momento, dando loro il tempo di assimilare completamente la notizia della condanna di Finn, di superare lo shock di conoscere la verità in modo da poter abbandonare la futilità della speranza.


  Allo stesso tempo, comprendeva l'abisso che esisteva tra loro e l'uomo in piedi sulla soglia dietro di lui, anche se non gli importava affatto in un senso o nell'altro nel grande schema delle cose.


  «Voglio vederlo», disse Bren, singhiozzando nell'incavo del braccio di sua madre. Alzò la testa, e le lacrime le scorrevano sulle guance. «Voglio vederlo».


  «Troppo tardi per questo, signorina», disse Adrian. «Avreste dovuto dirvi addio prima».


  Lei guardò oltre lui, fissando suo padre, ma nessuno dei due disse una parola all'altro.


  «Non abbiamo finito la nostra discussione», disse lui. «Prima lo facciamo, prima potrete andarvene. Certo, sarebbe scortese da parte mia lasciarvi andare nel buio della notte. Non è sicuro là fuori, quindi vi suggerirei di considerare l'idea di restare fino a domattina».


  «Non resteremo un minuto di più», ringhiò Seth. «Dacci Harper e il nostro camion, e ce ne andremo».


  «Beh, visto che è il mio diesel che ci stanno mettendo dentro, direi che siete ancora in debito con me».


  «Abbiamo un paio di pistole. Puoi scegliere tra quelle».


  Adrian respinse l'offerta con un gesto della mano. «Fatemi il piacere. Ci sono alcune cose che non ho ancora ottenuto da voi».


  Gli occhi di Seth si strinsero sospettosi. «Cosa?»


  «Prima di tutto, non riesco proprio a capire perché siete così interessati al fratello. Perché è così importante? Perché lo volete così tanto?»


  «Mi sento responsabile per lui».


  Adrian sbuffò. «Siete sicuro che sia questo il motivo?» Continuava a guardare avanti e indietro tra lui e Bren, come se cercasse di capire se il padre avesse considerato se il fratello potesse essere un sostituto adatto per il fidanzato di sua figlia. Infine, si strinse nelle spalle e ordinò a entrambe le donne di alzarsi.


  Seth si frappose tra loro. «Cosa hai intenzione di fare?»


  «Non posso averle intorno», rispose. «Sono troppo emotive, troppo di distrazione. Le donne sono fatte così. La mia Jenny era così, ficcanasava dove non doveva. Dobbiamo arrivare al cuore della questione senza stare a litigare su ogni minimo dettaglio».


  «Ti faccio vedere io l'emotività!» urlò Bren, e si liberò dall'uomo che la teneva ferma. Chiese ancora una volta di essere portata da Finn.


  Adrian inarcò un sopracciglio. «Vedi? È questo che intendo. Ora, per favore, è finita. È il momento di lasciare che gli uomini parlino».


  «Porco!»


  Fece un gesto verso una delle poltrone imbottite e ordinò a Seth di sedersi. Poi si voltò verso gli uomini e ordinò loro di portare le donne nella stiva. «Sorvegliatele bene». Incontrò lo sguardo di Seth, dandogli la possibilità di protestare, ma lui non lo fece. «Saranno al sicuro finché non avremo finito qui».


  «Finn ti ha salvato la vita!» urlò Bren a suo padre. «Non era obbligato a impedire a Eddie di buttarti giù dalla passerella!»


  «Bren-»


  «E mi dispiace di essere tornata indietro per te. Avrei dovuto lasciarti marcire in quel posto! Ti odio! Ti odio!»


  «Bren, no», gemette sua madre. Mise le mani sul viso di Bren e cercò di forzare i suoi occhi a guardare i propri. «Per favore, guardami. L'ha fatto perché ti ama. Vuole che viviamo».


  «Ha ucciso Bix, mamma! Gli ha sparato e l'ha ucciso proprio come ha ucciso il dottor Cavanaugh e il signor Bolles! E tutti gli altri, anche! Ha fatto questo! E ora ha ucciso Finn!» Crollò a terra, come se il peso della verità fosse improvvisamente diventato troppo da sopportare. «Oh dio! Non posso... Non ce la faccio più!»


  «Lui non è....... Finn non è......» cominciò il signor Abramson, ma le sue parole persero energia e non finì la frase.


  Adrian si spostò a disagio, incerto per una volta su cosa dire o fare. Era indecorosa, la scena che si stava svolgendo davanti a lui. Certo, la ragazza aveva tutto il diritto di essere arrabbiata. Non la biasimava nemmeno per averlo attaccato. In effetti, la compatitiva - non per le decisioni che lui aveva preso, ma per quelle che aveva preso suo padre.


  Ma si stava stancando di tutto questo dramma. Era ora di fare sul serio.


  «Portatele via», disse.


  Osservò mentre gli uomini trascinavano via le donne che scalciavano e urlavano fuori dalla porta.


  «Ho bisogno di due cose», disse a Seth. «Dammele, e sarete liberi di andare, proprio come ho promesso. La prima riguarda il fratello del ragazzo».


  Seth strinse le labbra, poi annuì. «E la seconda?»


  «La seconda è il corpo dell'altro ragazzo».


  «Bix? Ti ho detto che l'abbiamo lasciato indietro».


  «Ho bisogno di sapere con certezza se state dicendo la verità. Se è così, allora potrete andare, incolumi».


  Seth non rispose per diversi secondi. Alla fine, annuì.
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  Jonah infilò la camicia nei jeans per avere libero accesso alle sue armi. Tremava ancora, ma non così tanto come prima. L'aria conservava una traccia del calore del giorno, abbastanza da tenere a bada il freddo, ma ora che era calata la notte si stava rapidamente disperdendo.


  «Ecco che arriva la seconda barca», sussurrò Eddie, sporgendosi oltre il bordo del molo mentre la prua appariva dalla nebbia. Quasi perse l'equilibrio, ma riuscì a evitare di cadere di nuovo nel lago. Il rumore dello splash sarebbe stato disastroso, ponendo fine al loro tentativo di salvataggio ancor prima che fosse iniziato. «Dall'altra parte», sussurrò. «C'è più spazio laggiù. Non vogliamo intralciarci a vicenda quando sarà il momento di andarcene».


  Harrison Blakeley apparve da dietro la barca e si tirò fuori dall'acqua sul molo.


  Jonah gli porse il suo fagotto di vestiti, ma invece di vestirsi, Harrison si mise subito a scaricare le provviste, disponendole sul ponte accanto a uno dei borsoni dell'attrezzatura.


  «Forse è meglio che ti copri la testa», gli disse Jonah. «Stai praticamente brillando nel buio». Stava cercando di fare dell'umorismo, ma suonò forzato.


  Eddie alzò lo sguardo verso il cranio pallido di Jonah e ridacchiò. «Guarda chi parla».


  Jonah si avvicinò alla riva e fissò lo sguardo nel bosco. Gli parve di vedere un debole bagliore tra gli alberi, ma scomparve quando inclinò la testa e non riuscì più a localizzarlo.


  «Sei sicuro di aver sentito qualcuno?» chiese, quando Eddie si avvicinò strisciando i piedi.


  «Sì, laggiù a sinistra, forse a un paio di centinaia di metri. Due voci».


  Ancora una volta, Jonah desiderò possedere i sensi acuti dell'uomo. Questo brancolare nel buio senza sapere chi fosse dove e se fossero consapevoli della loro presenza era una vera scocciatura.


  «Vado a fare una rapida ricognizione», disse Eddie, superando Jonah. «Tu resta qui finché non siamo pronti».


  «Vengo con te».


  «Non questa volta, Jonah».


  «Starò al passo».


  «Certo che lo farai».


  Poteva sentire il divertimento nella voce di Eddie. Era una cosa curiosa, il modo in cui le emozioni potevano alterare la voce di una persona al punto che si poteva effettivamente sentire qualcuno sorridere o aggrottare le sopracciglia, anche se non lo si vedeva.


  Ma sapeva che Eddie faceva sul serio. L'ultima volta che Jonah si era offerto di accompagnarlo, lo aveva solo rallentato.


   


  * * *


   


  «Qui!» gridò Eddie, battendo il palmo sul tetto della cabina del camion. «Ora siamo fuori vista. Puoi accostare, Hannah».


  Jonah guardò istintivamente le rocce alla sua sinistra, ma lo sperone dove Eddie aveva indicato gli uomini e i loro cavalli era scomparso alla vista, nascosto dal dirupo di granito eroso che avevano superato. Si voltò per controllare la strada dietro di lui, aspettandosi quasi di vedere i corpi scomparsi - tutti quanti - ma erano ancora lì, solo mucchi di vestiti sporchi e insanguinati che già attiravano l'attenzione degli avvoltoi che volavano in cerchio sopra di loro. I due cavalli rimasti erano galoppati via e ora stavano pascolando all'ombra sotto il cartello stradale dove Finn aveva precedentemente organizzato la sua imboscata.


  Il grande camion militare da carico era già sparito, avendo superato velocemente la successiva salita diretto al complesso di Adrian. Seth non aveva perso tempo a fuggire durante il caos seguito alla sparatoria.


  «Parcheggia là dietro all'ombra», istruì Eddie sua figlia. Saltò agilmente oltre il bordo e sulla banchina. Jonah si avvicinò con la moto e spense il motore.


  «Pensi che abbiano visto cosa è successo?» chiese Harrison Blakeley.


  «Ci conto».


  «E credi che siano ancora lì?»


  «Immagino di no, ma dobbiamo esserne sicuri».


  Jonah mise il cavalletto della moto e scese. «Vengo con te».


  «Sarà più veloce se vado da solo», disse Eddie, mettendosi il fucile a tracolla. Appoggiò il piede sul paraurti per stringere i lacci delle scarpe. «Posso andare e tornare in meno di dieci minuti».


  Jonah scosse la testa. «Troppo rischioso. Se sono in movimento, potrebbero coglierti di sorpresa».


  «Se sono in movimento, si stanno dirigendo a nordovest per seguire Seth».


  «Posso coprirti».


  Eddie sbuffò. «Seth non perderà tempo per arrivare al complesso. Perché non ti occupi di prendere quei cavalli?»


  «Non possiamo prenderli finché non siamo sicuri che se ne siano andati. Sarai più al sicuro con un supporto».


  Eddie aggrottò le sopracciglia. «Stai dubitando delle mie capacità?»


  «No. Ascolta, Eddie, potresti essere veloce e forte, ma sei comunque un uomo solo».


  «E non andrai da solo, papà», disse Hannah. Si tolse il bandana dal viso in modo che lui potesse vedere chiaramente la sua determinazione. «Porta Jonah con te».


  «Lasci guidare la ragazza e all'improvviso pensa di essere al comando» disse Eddie. Sospirò. «Va bene. Hai vinto tu, tesoro». Si rivolse a Jonah. «Pensi di riuscire a stare al passo?»


  Jonah guardò verso l'alto del pendio. «Certo, nessun problema» disse, cercando di sembrare sicuro di sé.


  Corsero lungo la base della scarpata, che non era così male poiché era parzialmente in ombra. Dopo diversi minuti di duro salto tra le rocce, Eddie era fresco ed energico come all'inizio. Jonah cercò di non mostrare quanto si stesse affannando, ma una volta iniziata la salita, si ritrovò in difficoltà.


  Eddie raggiunse la cima per primo e dovette aspettare. Si accovacciò dietro un masso consumato e consigliò a Jonah di riprendere fiato.


  «Posso continuare. Sto bene».


  «Non stai bene. Fai troppo rumore». Eddie alzò il naso e annusò l'aria.


  «Sto anche emanando troppo odore?»


  «Sì, dato che lo chiedi». Scosse la testa frustrato. «Maledetta luce del sole proprio negli occhi. E il vento è cambiato. Non riesco a capire se sono ancora lì».


  Ripresero la salita, aggirando il rialzo e saltellando goffamente sul terreno irregolare. Andavano più lentamente, ma questo diede a Jonah l'opportunità di riprendere completamente fiato. Eddie cercò di non mostrare la sua irritazione per il ritmo lento, ma solo un cieco avrebbe potuto non notare l'impazienza sul volto dell'uomo.


  La banchina alla fine curvò e si livellò con il terreno più alto, privandoli della protezione e costringendoli allo scoperto. Ma quando arrivarono nel punto in cui Eddie pensava si fossero nascosti gli uomini, era deserto.


  «Forse dopotutto non c'era nessuno qui» disse Jonah.


  Eddie indicò la terra smossa a circa quindici metri di distanza sul terreno duro. «Impronte di cavalli. No, erano qui, eccome, ma ora se ne sono andati».


  Ancora poco convinto, Jonah socchiuse gli occhi guardando oltre le rocce verso la strada. «A meno che non abbiano la tua vista miracolosa, non c'è modo che potessero vedere cosa stava succedendo laggiù da questa distanza».


  Eddie si chinò in una fessura tra le rocce ai loro piedi, le spostò e le gettò via prima di estrarre un piccolo disco di plastica verde oliva. «Binocolo». Mise il copriobiettivo nella mano di Jonah, che lo lasciò ricadere a terra. «Erano qui. Devono essere partiti non appena Seth è scappato con Finn».


  Diede una pacca sulla spalla di Jonah. «E così dovremmo fare anche noi».


  Jonah si asciugò il sudore dal viso e annuì.


  «Forse la prossima volta che dico che sto bene, mi crederai».


  

  

  [image: CH07.jpg]


  Adrian emise un fischio acuto, poi gridò attraverso la porta che portava sul retro della casa: «Vi sento là dentro! Uscite fuori!»


  «Siamo solo noi, capo.»


  «Manny? Era ora! La festa è già iniziata. Venite fuori!»


  Dall'interno della casa in rovina provenivano rumori di passi affrettati e lo spostamento di detriti sparsi. Poi la maniglia dell'altra porta iniziò a muoversi.


  «È bloccata!»


  «Dagli una bella spinta!»


  Si udì un forte botto quando la porta si spalancò sbattendo contro l'armadio.


  Un'espressione irritata attraversò il volto di Adrian.


  Un uomo basso e malvestito entrò strascicando i piedi, il viso coperto da una barba incolta. A parte due cerchi puliti intorno agli occhi, il resto della sua pelle era coperto da tanta sporcizia quanta ne portava sulle suole degli stivali. Era seguito da un altro uomo, non proprio così basso, ma altrettanto sporco. Un forte odore di sudore di cavallo e sigarette li avvolgeva.


  «Che diavolo stavate facendo là dietro?» domandò Adrian. «Dovevate venire subito a cercarmi.»


  «Abbiamo mandato Gage a cercarti, capo. Penso sia andato al fienile.»


  «Beh, non sono lì. E cosa ci fate nella mia cucina?»


  «Avevamo fame. Non abbiamo mangiato né bevuto nulla tutto il giorno, quindi abbiamo pensato di controllare la vecchia dispensa. Sai, nel caso fosse rimasto qualcosa dopo la pulizia.»


  «Idioti. Non c'è niente là dentro. È già stato tutto setacciato.»


  «E per quanto riguarda-»


  «State zitti e fermi lì.» Si voltò verso Seth. «Scusami. Questi sono due dei miei soci, Manny e Carlos. Beh, in realtà è Manuel, ma preferisce Manny.»


  «E io preferisco Charlie», intervenne il secondo uomo. Aveva un forte accento latino.


  «È vero, lo preferisce», confermò Manny, annuendo come una gru e sorridendo a trentadue denti.


  «Abbiamo già un Charlie in busta paga», disse Adrian. «Diventa troppo confuso con più di uno.» Si voltò di nuovo verso Seth. «Li riconosci?»


  «Dovrei?»


  «No? Bene. Ora, stavi per dirmi come è finito morto quel moccioso. Ascoltate attentamente, ragazzi, perché descriverà esattamente cosa è successo oggi e dove è accaduto.»


  Seth ci mise solo un momento a capire cosa stesse facendo Adrian. Intendeva mandare gli uomini a cercare il corpo di Bix, forse non appena avesse finito di riferire i dettagli.


  «N-non posso promettere che sarà ancora lì», balbettò. «I lupi potrebbero aver-»


  «Lupi? Avvoltoi? Cos'altro?» esclamò Adrian, il viso che bruciava d'impazienza. «Vai avanti e basta!»


  Con voce esitante, Seth descrisse cosa era successo quel pomeriggio, come i ragazzi avessero teso un'imboscata al camion, proprio come Adrian si aspettava che facessero. «Al chilometro 167, sul lato est di una piccola altura proprio al bordo di una lunga distesa desertica piatta.»


  Adrian annuì, socchiudendo gli occhi. Lanciò una rapida occhiata ai due uomini, ora appoggiati al muro con le braccia incrociate. I loro volti erano inespressivi. «Sì», disse, «penso di conoscere il posto.»


  «Ci stavano aspettando. Finn da un lato dell'autostrada dietro un cartello stradale. Bix era in cima alla cresta nascosto tra alcune rocce. I tuoi uomini a cavallo hanno mandato il nostro, Vince Caprio, in avanscoperta sulla moto. Quando è tornato dando il via libera, due dei cavalieri sono andati avanti. È allora che ci hanno teso l'imboscata.»


  «Come?»


  «Esplosivi. Finn ha detto che il tuo uomo al ponte pedonale li aveva. L'hanno ucciso e glieli hanno presi.»


  Sul viso di Adrian apparve un lampo di sorpresa. «Ramsay?»


  «Guarda, mi avevi assicurato che non sarebbero stati armati. Avevi detto che questo tizio se ne sarebbe occupato. Ma non solo li ha lasciati scappare, sono riusciti a ucciderlo e a prendere le sue armi.»


  «Cosa ne hanno fatto? L'hanno detto?»


  «No, e non l'ho chiesto.»


  Il volto di Adrian si indurì. Un muscolo cominciò a pulsare sulla sua tempia. «E questo tizio sulla moto», disse a denti stretti. «Cosa gli è successo?»


  «Il tuo uomo, Luke, gli ha sparato a una gamba poco dopo l'inizio della sparatoria. L'autista è andato nel panico e ha cercato di fare retromarcia. Dopo di che tutto è andato completamente a rotoli. I due cavalieri non sono mai tornati - fatti a pezzi - e i ragazzi hanno sparato e ucciso l'autista.»


  Il volto di Adrian diventò ancora più rosso.


  «Mi avevi assicurato che i tuoi uomini sarebbero stati in grado di contenerli. Avevi detto che saremmo stati al sicuro finché avessi seguito le tue istruzioni. Ma i ragazzi hanno fregato questo Ramsay e hanno usato le sue armi per attaccarci. Avremmo potuto essere colpiti! Poi Luke ha deciso di tirare mia figlia fuori dal retro del camion per i capelli e-»


  «È morto anche lui?»


  «Luke? Sì.»


  «Chi di loro gli ha sparato? Quale ragazzo è stato?»


  «I-io non ho visto.»


  Adrian guardò di nuovo i due uomini. Uno annuì, l'altro scrollò le spalle. Seth si chiese perché Adrian continuasse a consultarli.


  «Dimmi cos'è successo all'altro moccioso», disse Adrian, con voce bassa ma tremante di emozione. Stava chiedendo ai due uomini, non a Seth.


  «Oh, quello lì gli ha sparato eccome», rispose Charlie, indicando casualmente Seth con un dito. «Ho visto tutto. Il ragazzino è caduto morto proprio lì in mezzo alla strada e non si è più mosso dopo.»


  «L'avete visto?» esclamò Seth. «Eravate lì?»


  Manny annuì. «Stavamo guardando. L'ha fatto, sì.»


  Solo allora Adrian si voltò di nuovo. «Avevo detto esplicitamente che volevo i ragazzi vivi, entrambi.» Sembrava più rassegnato che arrabbiato.


  «Se possibile, hai detto. Ho dovuto improvvisare! Avevano battuto i tuoi uomini, li avevano uccisi tutti. E quando ho detto a Finn che avevi preso suo fratello, è andato su tutte le furie. Dovevo agire.»


  Gli occhi di Adrian si strinsero. «Sparando a uno di loro?»


  «Per come si stavano mettendo le cose, sapevo che potevo gestirne solo uno. Ho pensato che, se avessi dovuto scegliere, avresti voluto Finn. Gli altri sono scappati. Presumo siano tornati alla base militare.»


  «E cosa impedisce loro di tornare qui?»


  «Non sanno dove si trova questo posto.»


  «Ma quelli della base lo sanno!»


  «Non è un mio problema.»


  Adrian fissò Seth per diversi lunghi istanti, la rabbia gli corrugava la fronte. Infine, si voltò un'ultima volta verso i due uomini. Il pulsare alla tempia era ancora visibile, ma non era così prominente come prima. «Avete altro da aggiungere?»


  Manny si staccò dal muro. «Non molto», disse. Il binocolo intorno al suo collo sobbalzò mentre spostava il peso sull'altro piede. Uno dei copri-oculari mancava. «Solo che dopo aver sparato al ragazzo, è andato dritto a stendere l'altro mentre tutti gli altri correvano in giro cercando di non farsi ammazzare. Sono partiti tutti molto velocemente, tornando indietro da dove erano venuti. Siamo rimasti finché questo tizio non ha caricato il ragazzo sul camion, e ho visto le due donne salire sul retro, e sono partiti, quindi io, Gage e Charlie - scusa, Carlos - ce ne siamo andati per venire subito qui.»


  «Allora come ha fatto a battervi sul tempo?»


  «Abbiamo incontrato problemi attraversando il Canyon di Colby. L'ultima tempesta ha scaricato una valanga di detriti sul fondo e ha bloccato il passaggio. Abbiamo dovuto tornare indietro, poi fare un giro largo.»


  Adrian inspirò profondamente, poi scosse la testa. «L'accordo era il fratello in cambio di entrambi i ragazzi. Non m'importa molto che ne abbiate ucciso uno- no, non è esattamente vero, perché m'importa, ma posso accettare di non averlo fatto io stesso. Ma l'accordo era che li avreste riportati entrambi.»


  Seth lo fulminò con lo sguardo. «Cosa vuoi che faccia?»


  «Beh, secondo i miei calcoli, significa che siete in violazione del contratto. Quindi, a mio avviso, mi è dovuto un corpo caldo.»


  «Non capisco.»


  «Sto dicendo che dovete prendere una decisione importante riguardo a voi tre prima che abbiamo finito.»


  Gli occhi di Seth si spalancarono. Scosse la testa. «Non mia moglie, per favore. Non la mia bambina.»


  «Allora è deciso. Faresti meglio a iniziare a pregare per te stesso.»


  «Per cosa?»


  «Per la salvezza, ovviamente.»
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  Jonah attese che Harrison Blakeley finisse di vestirsi. Aveva tardato, sperando di asciugarsi, ma la fitta nebbia non collaborava. Jonah era impressionato dal fatto che il freddo non sembrasse disturbarlo tanto, e si chiese distrattamente se fosse a causa di tutte le droghe che Bix diceva avesse assunto durante i suoi anni più giovani e selvaggi.


  Probabilmente non era il momento opportuno per chiederglielo.


  La nebbia alla deriva forniva una copertura adeguata finché rimanevano sul molo, ma una volta allontanatisi dall'acqua, si dissipava rapidamente, quindi fecero il possibile sotto la sua protezione.


  Dietro di lui, Kari si asciugava l'acqua dalle braccia, poi ne strizzò altra dai capelli. Era emersa dal lago per ultima, arrivando da dietro con la terza barca a remi. Aveva spiegato che aveva una falla, che aveva richiesto di svuotarla a metà strada.


  Jonah ripensò al ricordo di lei sull'autobus, tre anni prima, una donna sola sulla cinquantina e spaventata quanto tutti gli altri. Il suo viso e le sue braccia erano allora profondamente lentigginosi, coriacei, segnati dalle intemperie e dalle rughe. Più tardi, avrebbe appreso che le macchie erano dovute ai suoi molti anni trascorsi all'aperto come fotoreporter naturalista. Ma all'interno dell'ambiente privo di sole del bunker, i segni erano svaniti. Ora la sua pelle aveva una tonalità uniforme color crema, la cosa più pallida di lei nella fioca luce, a parte il reggiseno logoro che le copriva il seno.


  Non sembra affatto vicina ai sessant'anni ormai, pensò distrattamente. In effetti, se non l'avesse saputo, le avrebbe dato quarantacinque anni.


  Tra tutti gli adulti entrati nel bunker, sembrava essere quella che ne aveva beneficiato di più, uscendone con un aspetto molto più giovane di quando vi era entrata. Quasi tutti gli adulti lo erano. Tra loro, solo Harrison era invecchiato visibilmente.


  Persino i Fujimura sembravano più giovani alla fine.


  Trasalì alla decisione che la coppia di anziani aveva preso per se stessa, dopo le altre morti, e la consapevolezza che la loro scelta fosse stata dovuta, in parte, alle azioni di suo padre lo addolorava profondamente.


  Quando finì di allacciarsi le scarpe, Harrison si avvicinò e afferrò uno zaino pesante dal molo e se lo mise in spalla, poi lanciò un maglione nero tra le braccia di Kari. Si scambiarono una o due parole sottovoce.


  Jonah notò quanto vicini stessero, e si interrogò sulla loro familiarità. Ma d'altra parte, i suoni si propagavano, e l'ultima cosa che volevano in quel momento era che la missione di salvataggio venisse scoperta.


  Lei rientrò nella barca, aiutata dalla sua mano ferma. Lui le passò la borsa, poi lei si allontanò dal molo verso il centro del lago. In pochi
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